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E SM[ MINISTERO” n 

Siconto lo Vovi clio ‘edrrono, “ilconte 
Ponza di $. Martino, dopo aver: asta a” 
pipader uma risoluzione, ha. finito, per, ri- 
cusare | offortogli- portafoglio ‘deli’ interno,, 

Sd questo riffuto é itrevocabile, la situa- 
zione del ministero, diventa’ assdi grave.” 

Il, pueso sdove. conescorla, par (poter, a 
piezzàro le-condizioni ‘ proprie. o» 
| Ndî nom 'sdppiaiò be il'barone® 
siasi rivollo as Lutti gli bommint PoLMg, ehe 
per. opinioni: persposizione e. par: capacità, 
egli ‘oredasso’ ‘potessero l’ano ord} tillratae+ 
cetito il ‘portafoglio dell'interno, + i 

Ma qualora egli ti ‘avessé; atte Vuterto. 
gati, co Japdutii,avosso avuta OUna, ripuisa, 
l'azione! sua rimarrebberper cidisotopara- 
lizzata.‘ E Me ty calati 

Quawlo nel seno stesso; di quella ,mjg- 
gioranza:;-ches-pochi “giorni 'solo  éra' 1608» 
cordè nol voto” Romae Napoli,>clie ieri 
era, concorde nella ‘nomina, d' un vite-pro 
sidonto della; Camera, non si irdya un uma 
politicd” che voglia associare .lb% sue: sorti 
a quelle dolgabinetto, su edeve:-conchîu 
doro ‘clio. Di, ndggioranzi. medesima’ non 
crede alla» durgtasdel gabiuetto, 0a str 

Puroressa “st vera mosteala. consiniadi 
due Coss # Ta pritia chè convenissò soste: 
nere.il ministero, Rigashi;.la..secomta ‘che 
por esser sostanuto,; factva, duopo, il miai- 
stato: Si rotidisto » completoe;ed..ib barone 
Ricasoh ‘ceto portafoglio dell'interno. 

Diudwrxtene,, che malgrado, questa ‘cone 
viuzione. della. maggioranza 4..disora. Nun si 
atri vatbi uo ninkebro:vdetl’interno ? 

Li “pittà 'GotligtoSta rar tatto te, Raso veile 
ji barone Ricasoli sayiac, day@nò, ul Waccia 
d'in@eollaga; vede: Duopposizione inrdinarsi, 
cosutanene edbttalizzansi, Wade -|Ceodisbub+ 
bligi tjbissar4, 600 Lipayònigsi rafiidtità 0 
dimanda: siamo, noi, governati? Può. pro 
seguit aliere mento” Ta sua missione un mi- 
nistéto; chè, Collo “Camere” apettà e+dupo 
una, dissussioto politica di dieci giorni ed 
un. volo chehasvraccalta si fore maggio- 
riva, rimane quasi isolato? 

Noi. abbirato già esposte le ragioni ehe 
potevano, indurre gli, uomini invitati ad as- | 
suinere la direzione. «degli all'aritivternì,, a 
rivusaneitiozit=baronb Ricasoli dia ‘compiuto | 
i movibuéito agtpeitofialb ‘delle “pi ofet- 
Luro, ed un: nuovo, aipisiro e sarebbe  co- | 
strelto od a lasciarle cose come .sono,, od 
a promuovere! uta * perturbazione ammini - | 
strativa) con ittote” intimo» è ‘eon''cambia- 
menti, che potreubero essere înale accolti 
ed-in;agui =caso, »produrrobbero, un, disso-| 
sto nelle province. 

Questà rigione però non può essere che| 
secondari. Sè altra’ non verno fosse, abbla-| 
mo dtidacia, che mon basterebba a .rèuder 
tanto diflicile }a' nomina del nuovo miai- 
stro. citato; #l 

La, Vera o ‘principato taglotio “ci pare ri- 
siedaonell'intima condizione del, gabiselto, 
la quale ann si eredo abbasiaaza solida, 
porthè dopo la mpyte. di «conta Gaveurs, la 
maggioranza Liastuti, di cgstituîtsr fata 
mente ed ordivarsi 0 «disc plinara per,gui-| 
81, ‘ého'il pilos® potossen conoscere gli uo- 
mini eminenti da’ quali vesta sarebbe ‘stata 
disposta: a laspiatioeg uiA”i a AMirigdra, o 
che ‘essavavrebbevefiitacemente»appoggiati, | 
rici “guivetag' della stato. TP} * in “T7 

Questo pico giodizio che sì possa 
fire nell'iporesi clio al sstunb Hica-oli" ab- 
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parinferrogatiAuiti. apueitae cho, per convi=;} > 
*Spondenza u'ides +‘ di opinioni politieho.,| 


poteri spertitànatra bin 
spetta doti, BU Aran coz Uno i 
A ministro. dell'interno non. putrebibesi) 


sd LET lar 


131g9r rei Polen 
ge Ohd assume! quel'pertifoglio mon devesaio:' 

® lesser amministratof@, “lufa “udbib piatitié, ii 

ui uf- || 


pil ARIA b 
?° lstero.Jo;suo proprie idoe politiche, ,, si ri- 
Ricasdli 1}, Frari i 

; | giinenito della ‘politicà nazionale. 38 upars | podiati bquelle ‘della questura e della’ caserina | 
tuf- tdi S- Gervasio; dovrà conchiudere che quahdò | 
pub: | 


i soliaggi che potrdbero Assumerd. tres 


id 
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nominare: sollanto.un amministratore... 


‘perchè l'amminist'azione siblbrha è Wi 
‘ficio altamente -politino ; eoda'la sua capa 
‘cità ‘politica’ dipendo' -l'atteggiarsi ve ja fes 
‘\gola di tondbtta ‘de rappresentanti del'igo@ 
Iverno nelle province. (i sio »& 
Quindi si richiede uu; uomo, vil quale; 
|oltrercall'espetienza amministrativa sed cul 
'Aidtità ‘petsonnias fotegantia , el * mini 


ilehiede anaronio. citebipartecipi.s alla; svol- 


ficiò rifiipapy sevil'Mminisieto uou,,0iliede, 


< telo ‘cotorbri palati: concartlato done sui: ehm 


ltrino, nella sua amministrazione + ‘che ‘gli 
rimane da fare? Ma da (cercar At ministro 
linsun partiiocoutrari9?;Hasoglicdi 00 
| an trankazioni isa quali doo indebolirebbero 
È nitbrament@ ‘egli ‘farebbero! perd®éi-ogni 
| prestigio, dano i sercuore, La laamente, che 
} siasi indolto:ia- ansazioni per: sostenersi al 
| potere, da lut'asevtiato* per patrigtismo 
cho abbantoiterebbe senza remipativo? 
Niunuordp, politico polcebbe consigtiarto 
a questo suicidio, vba. doattà del barpae Ri. 
casoli eselude la possibilità di transazioni, 
dtt’ carebbiro sstispiette di pota®cidicerità 
da una pacte 6 dell'altra, Fedelo: al sto | 


programma; sevogli non può rendersi com- | 


pleto e rafforzarsi (colla ‘momina dei: miai- | 
elio dell'initerifo, “attra “via non gli resta , 
fuorchè,.di ritirarsi so;lasciar ad. allri ]°jd- | 
cirie ‘discostituire (ona nuova amministra» 
zione. Oudstà' ctise' sitebbo grave, buon ta.) 
dissimulidmo, ma nab; tauito Quanto 'utia si- 
tuazione ehe condanna all'impolenza il'mì- 
isteroy che, d eci giorni sona, raccoglieva 
in suo favore 232 voti, contrò'79'%etl’op= 
posizione. ’ 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Il ministro delle finanze ha, come ameva 
prvivso) TaLta "OBEIT'Esposizione dellercon- 
dizionî  dell'erario,, la gualo ascoltata “con 
molla attenzione; «èustala accolta. con segoi 
reiterati di approvazione. dé. sla 
L'esposiziue‘ictetta un fitto jmportante | 
ed. è che nell'anno prossimo, non sì atrà 
d'uopo «di ricorrere ab'eredito. pubblico, 
che colle leggi d'imposta, che.sporasi;siano | 
Votale dal Parlamento > si potrà” far “fronte | 
al disavanzo, valendosi, ove d'uapo, anche 
lei Buoni deliesoro, la (cui circolazione | 
non ascende ora ‘che’ alla rixtreltà s0tmma | 
di 37 Mmilivhi. "a nea 
Noi. ci risbiamo d' esaminato séparà-| 
tamerite il discorso. doi sigcoministro; delle | 
Ahanze* nr voghimo-però ritardare» anfar) 
notare como da esso appala esser la ‘siti 
zione deli tesero tale, da inèn, destare ta} 
menoma apprensione «e da fornire anzi! 
buon 'arcombito? a ‘sporaro ‘che possa fra] 
breve concorrere a rialzard il credito na | 
zionale,.che le-passioni di. parto è gl'ia-] 
teréssì ostili corcano di deprimere. | 
Siatiò ‘Nieti di annunziare: che+l'onMat-| 
tazzi ha ritirata Ja sua rinuncia ‘alla "prò{ 
ssidenza; della Camera. È i 
Questa sera fu puro teîiatà ‘una seduta | 
nella quale Wenibo' ajiprovatata legzè ‘che 
autorizza l'esercizio, provwisono del Litfanicf Î 
IT buonsenso deila: Camera cselusè la qui | 
stione di fiducia; gi agitata pot giorni 
“ati 700 perciò mon'si ebbé  Iuuga di 
scussionie. “it.3, ù hi ] 6 î I 
P Bce DE" IROVVEDPRENTI Ì 
28? DI ASFODARZZI PUBBLIEA © 
Jkjannta Oidefredi Lo: tbbige questo "td 
lotutà inîoruofalla:givislione dey'ravaediat ui 
i sichrezza «pubblica  sopristutto) alla Vapori 
tazione: ; ì 
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ae Re ga dio Totinb AB didelibre. 
10 Petegem; Big MIFELOPE gog sc soci tO tI 
Assente da; Forino, mon ho:detto:che oggi’ 
lei ass&reàzioni ‘mel cuws® Borongviniserite: nel 
ui BAG UM Opirlîime!? Aimidetto» glie aumenti 

idal aiimisterò; “iatr'attro nti numero 
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ile; Dbmine. Ni questo personale, e se il, cav, 
il Boron vorrà tenerle vasgaleolà,; e, levare ,dal 
\ suo cento coloro che sono in. congedo», .gli 
| ammalati, «puellis che sono sotto) consiglio, di 
‘ disciplma,' lè guaritie pel servizio | sedentario 
| edi scorta nelle sezioni della città, degli ap- 


tip, assi dle vi erano 40 guardie di 
| blica sicurezza in servizio allivo,, ésageri va în 
più, na:.certo non in.meno, ;., sail | 
| Ma basta di ciò, e veniamo al sodo 5 non! 
sano quindici; o ivdriti.giardie:stli più 0 :di | 
| memo che potranno rinufre! Bologna» ed 
| un sstato ‘ndrinale; da quistione è più grave, 
| \é nitefitavtuttà Wattenzione dt Parla diento. 
Noi siamo, come quei generali che - proce 
dufio-seatpre iatabzi ardintitàsi Senza ‘àssi- 
curarsi le Spalle; noi parlano, di Moma e di | 
Venezia e non consideriamo che, noa. ci por- 
| remoquiai, in istato di compierer quelle » con- 
| quiste.percquanto sieno legittime; ed. incon: 
ipovertibili, secprilna mon ci saremo rassodati 


| all'interno, & che senza sicurezzi | pubblica} 


senza” ta' flitela delle proprieta te detta‘ ith 3 | 
fastiaio Sussistàre ‘queste “indsnalle | Ui ‘gente 
Gotahfo pericolosa , ;hoi..ci esponiuna, 0a. di- 
Strarte una grossa parte. delle nustre forze 
per mettere l'ordine nell'interno 0 a' lasciare 
sussistere alle nostre-spolle;pericali.gravissimi. 
Questi malandrini: sono» @| saranno . sempre 


| allo stipendio dei nostri nemitiz v' è! dunque 


rrgenzattilevarei d’intorito queste arimiinsidivse 
destinate sé Thicéppare, ritardire è rendere più 
difatile il nostro “camminò. miti 
Rispinderò ora brevemente, si ‘quesiti. che 
Lila signor Direttore, ani, ha indirizzato. 

L'aggiunta dicuna nusva pena, nil, codice, s4- 

| pebbaresta abbastanza efficace? puttebbe, spaventare 
i ladri. ed --indurli a desistere! \dule perturbare «le 
| sogictà? (4. i Î 
a forzatdette leggi, e quindicanche delle 
pene, ‘bon, si “giudica ‘che colfvsperienza: I 
raziocinii @ priori valgono, poco; sonò induzioni 
spesse volte contratilette dai, fatti. A priori, 


‘ chi non avrebbe detto che la pena' di morle; 


| cliesil timore del: patibolo, cherguesta violenta 
| separazione dalla società ‘di un individuo chie 
| aiuti s® Tispettarife le leggi, "doveva essere il 
vero ‘tilisinad, che avrebbe impedita Ia rin 
| nuvazione ue” Uelitti, ai quali la, pena stessa 
| sirapplica 2, » Ta 
lo nun pretendo, quindi di stabilire chè; la 
deportazione, farà scompacire i dari e gli.as- 
sassini; ma porto la.cprofonda. conyinzione | 
che li: diminuirà sensibilmente y sia, perchè è 
una ‘pend «et reca con sè qualche cosa di } 
così terribilmente incognito»; etie scolpisce le 
inni, è deve affievolirne i ferdei istinti, sia 
perchè l'esperienza detl' Inghifterra “e la no-| 
stra. aredesiza, sebbene in proporzioni infini- 
famente aneno dure, ne conferma jin questo | 
giudizio, | 
il ribaldo non teme la prigione, nè ;il,pen-( 
siero-del patibolo è abbastanza forte per» rat- 
tenerkè sulla: via ‘della nequizia ; «se ‘queste | 
due pene hén sono sufticienti, perchè non. 
tentare la deportazione ? Perchè suppora inef-| 


) (noi non abbiartd*rà 


| 


jdelle Guaftafo Gili Chrtaj' ed dito il inttierò | è! 
jefletcioe preseute, e softo le armi. Ho io stesso li 
imlivate le' diflicolta (che si incontrano, per | 


ei i post via Rocca, 40. i î 
L ta 


i, al prezzo di cent. 25 la lineae 


Ta 
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Un foglio arretrato Gent. 


le menti più ‘nviézzò “alto! spròzzò di tutto, e 

i grido valerci an 
chè diviiti Lil'imezzo? en e re d alegria al 

E l'applicazione: della pend sarebbe fucile? 

A prima giunta; può, sembrare .che 1° ado= 
zione di una nuova pena non. possa aver per. 
feto, di rendere più, facili Je prove del de- 
flo, e meno ritrosi ci. ‘testimoni,.adenun- 
farli. "59° 198 ‘montano 

Mà èsiminata la: \ipuistione: prattenmente;.io 
non dubito di rispondere che indirettamente 
comndertà a questo risaltamento:Sapete voi quale 
sia la domanda prelimiin@re ‘éli@ “un testimo? 
nio indirizza, al, giudice, quando Jo invita! a 
fire fa sua deposizione? È questi. Perquanti 
anzi ed in qual carcere satà condannato il 
ladro;che mi ha derubato se dietro la, mia 
deposizione viene riconosciuto reo? La breve 
edancheiluaga: prigionia , se in carceri, che 
egli conosce , non lo'trariquillizza :) egli vede 
innanzi agli veci fra unto y due.o. tre anni, 
il pugnale della vendetta ; ‘chiude la propria 
Gusciéenza ai consigli del dovere, pens» alla 
sua famiglia e la difende negando la verità, 
e.lesciando impunito..il ladro. 

Quando invecé saprà. che oltre il..carcere, 
v'è una pena che allontana il suo nemico, 
che pone molti anni; :e molto spazio e molto 
mare; fra ‘lui e il reo, riprenderà coraggio 
e darà al giudice gli elementi per segnare la 
tondenmi. i ) VICHA 

Una "volta “che ‘il''piese' sarà fassicurato, le 
condizioni generali miglioreranno je la forza 
pubblica riprenderà_il suo, impero, non , solo 
materiale ma. morale. Attualmente! ci aggiria» 
in un circolo vizioso. Il cittadino dice al  go- 
verno: dif iadetemi e. sono pronto a conperare 
alla ‘tutela dell'ordine pubblico; il governo dal 
canto suo risponde: per difendervi ho bisogno 
della vostra covperazione, Siamo in dovere di 
istirè da questo vergognoso labirinto, Conti 
il governo sulla realtà delle còs6 , e quindi 
pel momento sulle sole sue forze. Essa è la 
forza. motrice, il cittadino mon è che un au- 
siliare fortissimo al certo , ; ma un semplice 
ausiliare. 

La quistiofie lo: ripeto 3/ è più! grave di 
quello che si pelisa, ‘giacchè “tocca ‘non olo 
una quistione di Uiline interno; ma‘ ara qui- 
stone politica è la più vitale por l'avvenire 
d’Italia e per la mostra definitiva costituzione. 

Mi creda ( 

T. OLpornei. 


Conveniamo col ‘contò Oldofredi, che la 
quistionè della pubblica sicurezza è grave. 
Essa, come egli.ben osserva; è  importan- 
tissima aného sotto l'aspetto politico. Ma 
si può ègli sperare di risolverla coll’intro- 
‘duzione nel codico penale della pena della 
deportazione ? t " 
Questa: pena non’ contraddice punto ai 
principi ‘della sofenza: giuridica nè allo 
topo mbrale che la' sotietà déve'pur pre- 
figgersi ‘nell’esercizio del diritto dì punire; 
perciocchè essa, s0 applicata .con discerni- 
mento, giova alla eòrrezione del colpevole 
assai più del carcere. Però, come tulti i 
mezzi ropressivi, essa. non, può produrre i 
suoi effetti che-col «tempo. 1 vagabondi si 
possono eglino condannare alla deportazione? 
Suppongasi, pure che già abbiano subìto 
delle pene per furti ed.aggressioni, se ven- 
gono arrestati non per alira incolpazione, 
fuorchè per vagabondaggio, sarebbe rispet- 


ficice; in opposizione ai risultati dell’espe- lì tata la proporzione fra il danno e la pena, 


rienza, prima ancora di averla applicata? || 

Mentre da falla accorre nmmerosa, quasi a || 
spettacolo tratrale, 
atomi co pitalis-perchéotanto cupo dolore, tanta | 
dispèrazione:) stante «grida, tante lagrime al- 
storcuè, Je Cwetture cèllulari, scortite ciatta 
truppe; <Ltasportvano gli attestati per la 
soia Atl mes di seteinbre, dalle ‘cat- 
derî alla ferrovia, e quiridi ad Alessandria,| 
‘the non È poi, un'isola dell’ Oceamia ? perchè; 
il governo, dapo, le domande senza, fine dei! 
parendi.e degli amici afiuchè il detenuto, fosse 
da Alessandria ricondotto. a, Bologna ios peri 
meno Caf Tofté Urbano, a quaterte ing tlà 
Meta , î rit 

Lo prigioni di Ri#ssiottria" sony "fafeò Di 
Guedli que Balc, ha 9 Naga A LAGLE CI 
stero, della. loutanopza, muslere i Filagli Ti 
sugi, di pene, di lewpo, che conturba, anch 

x at dedi van 
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onde assistere; ‘alle. esecu-|} 
Ba 
dività deve essere accer 


!! che.i 
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\| minaccia di una veadella dal riconoscere i 
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ll riguardante da 
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i've iespirate * 


deportandoli.? 

Che i recidivi siano condannati alla de- 
+ziénio; si può dmmettero, ‘ma la reci- 
tata con prove, ci 


+ vogliono testimoni, che depongano, fa d’uepo 


derubati non vengano trattenuti dalla 


loro AgGres$ori,, i. sso sa lan 
Il. conte. Oidofredi ha intraveduta. la dif- 
ficoltà, ma non l’lia . risolta, forse perchè 
ha creduto di doyersi asfhfiero dall’esami- 
nare uh alleo aspetto della’ quistione, quello 
fiducia; che alla popolazione 
il''coltegro de’ magistrati, 
vel" la “egieetza elle deposizioni, è 1a, sl- 
eurezza di coloro che lo fanne... 


Rispètto a ciò abbiamo ricevuto da Bo- 
logna una lettera la quale pubblichere 


la riscossione delle impostò. A ciò idildono Te do? © 
gane, la tassa registro. 


Quanto alla contribuzione fondiaria sarà tra 


TOSCANELLI propone l'ordine del giorno puro 
e semplice. 


TOSCANELLI domanda che sia data lettura im- 
mediatamente della relazione e che sia convocata 
per stassera la Camera onde discutere il  progelto 


nel prossimo foglio. - 


INTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL 21 DICEMBRE 
Presidenza Teccuo, 


La tornata è aperta alle 1 85 .colla lettura del 
verbale della seduta antecedente, che viene appro- 
vato. 

Si legge il sunto di petizioni, alcuna delle quali 
è dichiarata d'urgenza. 

Si accorda qualche congedo: 
omaggi ricevuti dalla Camera. 

Si legge una lettera del dep. Di Marco. colla 
quale offre le proprie dimissioni, per motivi di fa- 
miglia. 

CASSINIS, propone che invece gli venga accor= 
dato un congedo di due mesi. 

La proposta è accellata. 

Il presidente legge la lettera che fu scritta l’al- 
tro giorno all'on. Rattazzi, dietro proposta del dep. 
Minghetti e comunica la risposta data dallo stesso. 

Con questa l'on. Rattazzi si mostra grato delle 
attenzioni della Camera a suo riguardo e ritira la 
dimissione che aveva offerta. (Segni di approva- 
zione dai banchi dei deputati) 

MENICHETTI domanda un aggiornamente della 
sessione sino ‘al 7 del venturo gennaio perchè o- 
gnuno degli on. deputati sente il bisoguo di re- 
carsi in seno alla propria famiglia, in occasione 
delle prossime feste. Dice che d'altronde la Camera 
difficilmente si trova in numero, tanto è vero che 
ogni giorno si deve ricorrere all’ appello nomi- 
nale, 

Propone che per discutere le leggi sull'esercizio 
provvisorio del bilancio si tenga seduta straordina- 
ria stassera. 

CRISPI. Si oppone, perchè ogni proroga sarebbe 
un vero scandalo in presenza di tanta urgenza. 

Propone l'ordine del giorno puro e semplice. 

MASSARI si unisce alla proposta Crispi. 

RICCIARDI chiede che stassera vi sia seduta 
per discutere la legge a cui accennava l'on. Me- 
nichetti. 

PRES. Non posso mettere ai voti la sua pro- 
posta perchè non si sa se il dep. Lanza, relatore 
della commissione, possa essere in grado dl dare la 
relazione. 

RICCIARDI. Lo si può interrogare facilmente. 

PRES: Ma non è presente. (Risa prolungate) 

MAZZA dice che l'on. Lanza oggi stesso, alle ore 
4 sarà in grado di dare il suo lavore. 

BRIGANTI DELLINI chiede gli antecedenti della 
Camera, 

PRES. risponde che por solito si sospendevano 
le sedute durante le feste principali. 

CRISPI insiste sulla sua proposta , confidando 
nel patriotismo dei suoi colleghi, 

L'ordine del giorno puro e semplice è approvato 
alle quasi unanimità. 

BASTOGI (ministro delle finanze). Signori, nel- 
l’assumere il portafoglio delle finanze, mi parve 
dover attendero a tre cose : 

Dare assetto al debito pubblico; unificare l’am- 
ministrazione finanziaria ; provvedere ai bisogni 
dell'amministrazione cercando diminuire le diffe- 
renze tra le entrate e le spese. 

Prima di discorrere le nostre condizioni finan: 
ziarie mi permetta la Camera di dire quali cose 
ho fatto e mi proponga di fare per raggiungere i 
tre fini prefissimi. 

Dopo avere ordinato il sistema dell’ emissione 
dei buoni del tesoro, presentai la legge del gran 
libro del debito pubblico e quella per la fusione 
dei debiti italiani. Queste leggi voile approvaste. 
Farono quindi dettati i regolamenti, e le ammini- 
strazioni, affinchè col principio del 1862 potessero 
recarsi ad atto. 

Ora manca l'ordinamento delle casse dei depo- 
siti e prestiti, 1’ ordinamento e l’ istituzione delle 
banche di circolazione. 

Quanto-al primo, presentai un progetto di legge, 
che è tuttora sottoposto alle vostre deliberazioni. 
Il progetto sulle banche. spetta al mio collega il 
ministro di agricoltura 6 commercio, 

La prima amministrazione che doveva essere 
unificata era quella del debito pubblico; e questo 
fu fatto, Si sono istituite direzioni succentrali, che, 
lungi:dal nuocere all'unità d’ amministrazione , Ja 
rendoro pìù forta. 

Bisognava stabilire un sistema uniforme pel ma- 
neggio del denaro in (ulto il regno. 

A costituire l’unità del tesoro, occorreva una 
legge unica. per l'incasso dei pagamenti ; ]’ istitu- 
zione della corte dei conti; un regolamento perla 
riscossione delle pubbliche entrate. 

H nuovo maneggio del pubblico denaro è uni- 
formato al sistema dell'unificazione e dell'accen- 
tramento. ; 

Î! progetto per la corte dei conti venne da voi 
approvato. Per mezzo degli uffici di riscontro ,. la 
corte de’ conti adempio alle sue incombenze: che 
son molte. ed;imporlanti, quali corrispondono alla 
ampiezza-del regno. 

Rimane di stabilire regole uniformi per la ri- 
scossione delle pubbiiche entrate. Mi propongo di 
ciò fare presentando un progetto relativo. 

Unificato il tesoro ed istituita una sola corte dei 
conti, si può facilmente procedere alla unificazione 

‘delle altre amministrazioni dello stato. 

Le amministrazioni finanziarie baono per iscopo 


sì comunicano gli 


breve presentata una legge intorno ai modi che al. 
governo saranno più facili per conseguire una pe» 
requazione, Ss | 

Non ultima cura del ministro sarà la sorte dei 
varii impiegati. 4 i 

Sinquì vi ho intrattenuti delle varie leggi che 
riguardano l'ordinamento 
nanziaria, perchè si collegano al maneggio del de- 
naro ed al rendiconto del modo in cui venne di- 
spendiato. " 

Per provvedere ai bilanci del 1862 convfene a- 
ver d'occhio quelli del 1861. In questo le spese 
ordinarie assendevano a 612,961,000, le entrate a 
456,500,000; le spese straordinarie a 132 milioni; 
le entrate straordinarie a 34 soltanto. 

Questo disavanzo si accrebbe .di 75,500,000, la 
maggior parte dei quali fu già approvato, asse- 
gnandone 60 al ministero dei lavori pubblici , 12 
al ministero della guerra, 10 a quello della ma- 
rina, 

Durante le vacanze parlamentari, per servizii 
postali ed opere utili, al ministero dei lavori pub- 
bliei fu aperto un credito di 5 milioni: a quello 
della guerra di 19; 300,000 lire a quello della 
marina. 

( Accenna ad altri crediti che furono ‘aperti al 
ministro dell'interno, degli esteri, di finanza, di 
istruzione pubblica e d’agricoltura e commercio ). 

A queste maggiori spese si devono aggiungere 
le seguenti: 

1 milione circa per diminuzione di speso ordi- 
narie in Sicilia, 12 milioni per la legge del debito 
pubblico, 15 per credito stanziato per la strada 
ligure, 50 milioni per la strada da Napoli all’ A- 
driatico. 

Il ministro dei lavori pubblici vi sottoporrà un 
apposito progetto di legge. 

Rispetto alle entrate straordinarie bisogna ag- 
giungere 10 milioni di beni demaniali che vennero 
venduti. 

Volendo con un confronto mettere in maggior 
rilievo i due bilanci del 1861 e 1862, fa d’ uopo 
detrarre dalle entrate straordinarie 15 milioni 
circa di prezzo di vendita della rendita napolitana, 

Tenuto a calcolo gli aumenti accennati, fil bi- 
lancio del 1861 vi presenta un disavanzo nella 
parte ordinaria di 190,900,000 lire e nella straordina- 
ria di 219,000,000. (Rumori) 

Il bilancio del 1862 vi presenterà un disavanzo 
di 317 milioni. (Rumori) Le entrate straordinarie 
sono di 482 milioni, quando in quelle del 61 erano 
di 459. Anche nelle ordinarie avremo un aumento. 
Avremo poi un aumento così nelle spese ordinarie 
come nelle straordinarie. 

Vi dirò da dove derivano le maggiori entrate 
ordinarie. Conseguiremo un aumento di 2 12 mi- 
lioni dalle gabelle. 

Le dogane propriamente dette, compreso il de- 
timo di guerra nelle Marche e nella Sicilia, a- 
vranno un aumento di 3,700,000, e speriamo che 
sia maggiore. 

I sali offrono un aumento di 2 milioni circa, per- 
chè è cessato il contrabbando nelle provincie na- 
politane. Anche in Toscana avremo un «aumento 
sugli stessi. Infine quest’ aumento sarà dovuto al 
pareggiamento della tariffa. 

Ma se tra le dogane ed i sali avremo un au- 
mento di 6 milioni circa, bisogna tenere calcolo 
della diminuzione per l’ abolizione’ del macinato 
nelle Marche e per minore incasso dei tabacchi. 

Sommate queste differenze con altre di minore 
importanza, si ba ad ogni modo un aumento nelle 
gabelle. 

Dalle contribuzioni direlte avremo un aumento 
di $ milioni circa, pel decimo di guerra ed altri 
aggravi che vennero estesi alle nuove provincie, 
Quest’aumento verrà però diminuito perchè furono 
tolti. parecchi balzelli che sussistevano. 

Sul demanio e sulle tasse avremo un aumento 
di 14 milioni circa, provenienti dal lotto ristabilito 
nelle Marche, dalla vendita di beni demaniali, com- 
presi quelli della cessata casa reale di Napoli e 
dell'ordine Costantiniano. 

Per le strade ferrate il ministro dei lavori pub. 
blici ha prevedato una minore entrata di 600,000, 
e ciò per la cessione della strada ferrata da Capua 
a Ceprano fatta. alla società romana. Preyedo però 
un aumento di 80,000 lire nei telegrafi e di 1 mi- 
lione circa nel servizio delle poste. 

Anche il ministro dell'interno, quello dell’istru- 
zione pubblica e d'agricoltura e commercio pre- 
vedone un aumento di rendita e così pure l'ammi- 
nistrazione generale del tesoro. 

Le entrate straordinarie di 83 milioni sono pro- 
dotte dalla vendita di monete e medaglie di rame, 
e da restituzione di somme prestate a singole pro- 
vincie. 

(Prova con la enumerazione di cifre, che le fi- 
nanze dello stato andranno aumentando di 30 mi- 
lioni cirea e dice che l’amminîstrazione delle fi- 
nanze andrà incontro inoltre ad un risparmio con- 
siderevole di spese). 

Debbo dimostrare da dove nasce un risparmio 
di 100. milioni nelle spese straordinarie. Questa 
somma deriva da 20 milioni di debito che il tesoro 
di Napoli aveva verso il papa; da 3 milioni che 
doveva al banco di Sicilia; da £ milioni assegnati 
ai danneggiati dall'esercito borbonico in Sicilia 
da un assegnamento ai voloniarii e da altre spese. 

Eccovi o signori, esposti gli speciali disavanzi 
del bilancio del 1861 e 1862 in modo che vi fac- 
ciano conescere com'abbia proceduto l'amministra- 
zione del regno. 

Tutto il disavanzo del 1861, e del 1862 si ri- 
duce ad un disavanzo di 159 milioni. (V'Aa una 
breve pausa di un quarto d'ora) 

LANZA G. presenta la relazione di cui abbiamo 
fatto cenno più sopra. 

FINZI propone che questa legge sia messa al- 
l'ordine del giorno di domani. 


ella amministrazione fi- | 


relativo. 

CRISPI appoggia la proposta Finzi, tanto più 
che la Camera ha deciso non dovervi essere pro- 
roghe. |’ Nene m de I : 

La Camera decide di dar lettura della relazione: 

LANZA G. va alla tribuna e legge il rapporto. 

La Camera decide di tener seduta stassera alle 
ore $ per discutere sul progetto anzidetto. 

BASTOGI riprendendo {la sua esposizione, di- 
scende ad indicare i mezzi per provvedere al di- 
savanzo. 

Accenna alle leggi già presentale e dice: vi pre- 
senterò una legge tendente ad estendere la priva- 
tiva dei sali e dei tabacchi a tutto il regno che 
darà un aumento di 5 milioni, 

Vi presenterò pure una legge che aumenterà il 
prezzo dei trasporti a grande velocità. 

Vi presenterò inoltre altro progetto, il quale 
darà un aumento di 25 milioni e sarà quello sulla 
perequazione delle imposte; vi proporrò la tassa 
sulle bevande che darà un aumento di 20 milioni 
ed altra sulla ricchezza mobile che darà un au- 
mento di 30 milioni circa. 

Qualora a voi piacsia approvare le mie proposi- 
zioni, avremo provveduto al conguaglio delle im- 
poste e tolto il disavanzo che tuttora esiste, 

Domanderò pure facoltà di emettere dei buoni del 
tesoro, perchè, giova il dirlo, il giovine regno 
d’Italia ne ha soltanto in eireolazione 87 milioni. 

La Francia uscita da una rivoluzione sociale pe- 
litica, sbattuta da venticinque anni di guerra, ed 
assoggettata all’immense disastro del 1815, potò 
sopperire al debito d'un miliardo, che trovossi a- 
vere nel 1815. 

Oggi l’Italia non esce da un disastro come la 
Franeia ; e non è in eendizione di vedere domata 
la propria potenza, ma di accrescerla, oggi ricom- 
ponendesi a stato unico è sul punto di vedere cen- 
tuplicate le sorgenti della sua prosperità. (Benis- 
simo) 

Essa nen può perdere la fiducia, anzi la certezza 
di vedere accrescere la propria ricchezza, assog- 
gettandosi ad aumentare le imposte, 

Discende ad accennare i benefici effetti cagio- 
nati dalla estensione della tariffa doganale a tutte 
le provincie del regno e dimostra che la differenza 
tra questa e l'antica napoletana è come da uno al 
cento. 

Tutte queste considerazioni valgono a dimostrare 


| che sin da ora possiamo esser certi che l’Italia è 


in grado di sopportare l'enere di nuove imposte, 
alcune delle quali nen sono altro che la sostitu- 
zione di altre già abolite. 

Indica le economie alle quali bisogna attendere 
onde aumentare le risorse del tesoro. 

Lo state inoltre, egli dice, possede ingenti valori 
in beni demaniali, sui quali può contare, quando 
riflette che ne possede da 400 a 500 milioni, 

Signori, la mia esposizione deve certamente i- 
spirare non dirò nell'animo vostre ed in quello di 
tutti gli italiani, ma eziandio nei nostri amici, in- 
tera fiducia nelle nostre forze. economiche e nel 
nostro avvenire, 

Questa fiducia può aver luogo soltanto per opera 
vostra e per vostro volere, 

Le madri d'una parte d’Italia non hanno mai 
domandato a quelle dell'altre quanti figli abbiano 
sui campi di battaglia, perchè tutte ne avevano. 
(Bene) 

Signori, sono inutili si confronti, Votate le leggi 
d’imposta; ed avrete compiuta un'opera che varrà 
ad accrescervi gli amici ed a sconfortare i nemici 
nostri, i quali lungi dal confessarsi vinti ritornano 
a male arti. Ma gl'italiani che li hanno battuti sui 
campi di battaglia e li disperdono ora sulle. terre 
contristate dal brigantaggio, readerano nulli i loro 
sforzi tendenti ad abbattere o smuovere il porten- 
toso edifizio che abbiamo eretto. (Applausi pro- 
lungati) 

Un dep. fa una interpellanza al ministro dei 
lavori pubblici cirea ad alcune opere nelle Marche. 

PERUZZI risponde categoricamente, "per cui l’in- 
terpellante so ne dichiara soddisfatto. 

CRISPI raccomanda al ministro delle finanze di 
presentare sollecitamente i bilanci del 1862 e di 
apparecchiare quelli del 1863. Lo appunta di avere 
ristabilito il giuoco del lotto, là ove esisteva. 

BASTOGI risponde che i bilanci ricercati sono 
tutti alle stampe. Quanto al bilancio del 1863, do- 
mando alla Camera un po’ di riposo, però prometto 
d’oecuparmene quanto prima. 

PETRUCELLI ricorda al ministro delle finanze 
la promessa che fece altra volta di presentare il 
prospetto di tutti coloro che godono pensioni sul 
bilancio dello stato. 

BASTOGI dichiara che lo farà quanto prima. 
Presenta poi due progetti di legge, uno/per l’esten- 
siene della tariffa dei sali e tabacchi a (tutto il 
regno e l’altro per una tassa sul trasporto delle 
merci a grande valocità. 

MAZZA P. domanda al ministro quando appros- 
simativamente possa essere in grado di presentare 
il bilancio del 1863. 

Il PRES. riepiloga quanto in proposito rispose 
il ministro. 

COSTA domanda cho sia fissato un giorno per 
discutere sulla situazione esposta dall'on. ministro 
delle finanze. 

BASTOGI. Noi abbiamo bisogno di dimostrare 
ai nostri nemici che siamo pronti a sostenere con 
ogni sacrificio quella ‘indipendenza che ci siamo 
acquistata. 

Chieggo che tale discussione si faccia quando 
saranno votate le varie leggi d'imposta che vi ho 
roposte. ] 

SUSANI prapone che venga rimessa ai un tempo 
posteriore all'approvazione dei bilanci del 1862, 

LANZA 6. crede che si debba aggiornare tale 
discussione. 


LANZA G. invece propone un allro ordine del 
giorno nel senso «che la Camera si riserva di de- 
stinare un giorno per ciò , quando il ministero a- 
vrà presentati i documenti necessarii. » 

I dep. TOSCANELLI, COSTA e SUSANI vi si 
associano. 

La Camera lo adotta. 

MASSARI domanda: 1° che si tenga seduta 
pubblica domani e lunedì; 2° che le vacanze du- 
rino sino a giovedì 26; 8° che i lavori ricomin- 
cino venordì, 27, e che nel caso che in quel 
giorno la Camera non sia in numero, i nomi dei 
mancanti si pubblichino nella prima pagina del 
foglio ufficiale; &° finalmente che d'or innanzi sì 
accordino congedi altro che per motivi importan- 
tissimi. dei 

Le dua prime proposte vengono acceltate. 

Quanto alla terza : 

CHIAVES protesta contro quella proposta per- 
chè i deputati non devono essere risguardali come 
acolaretti. (Applausi) 

MASSARI osserva che questo è l’ unico mezzo 
per far sì che si tenga seduta. 

D'ONDES propone l'ordine. del giorno puro e 
semplice sulla terza proposizione, 

L'ordine del giorno è accettato. 

MASSARI ritira la quarta in seguito ad istanza 
di qualche deputato. 

L'ordine del giorno porta la discussione del 
progetto di legge per modificazioni all'ordinamento 
giudiziario delle province napoletane. 

SCOCCHERA propone, come questione pregiu= 
diziale, di conservare nelle provincie meridionali 
la materia correzionale di giudici di mandamento, 

D'ONDES fa la stessa proposta relalivamente 
alle provincie siciliane. 

CARACCIOLO domanda che la discussione sul 
presente progetto di legge venga rimessa a domani. 

MIGLIETTI (guardasigilli). Il nuovo ordina- 
mento giudiziario deve essere attuato il primo gen- 
naio. Dobbiamo quindi utilizzare tatto il tempo 
perchè se questa legge ne venisse discussa al più 
presto possibile, quell’ ordinamento rimarrebbe 
lettera morta. 

Dà quindi qualche schiarimento sulle attribu- 
zioni in materia correzionale dei giudici di man- 
damento e della-gran corte criminale di Napoli. 

PRES. Sono suonate le ore cinque: siccome Ja 
Camera deve radunarsi nuovamente alle otto, così 
trovo opportuno di sciogliere la seduta. 

Ordine del giorno per stassera. 

Discussione del progetto di }Jegge per. autorizza- 
zione a riscuotere le entrate nél primo trimestre 
del 1862. 

Seduta della sera. 

È aperta la seduta alle ore 8 112. 

Col consenso del ministro delle finanze è aperta 
la discussione sul progetto della commissione. 

DE BLASIIS ( per una mozione d' ordine ). La 
votazione di questa legge non può aver luogo senza 
un voto di fiducia (rumori); in conseguenza gli 
oppositori non possono opporsi se non per fatti del 
ministero posteriori all'ultimo voto di fiducia; in- 
vito danque i miei colleghi per la brevità della 
discussione a questi fatti. (Rumori) 

RICCIARDI. Protesto in primo luogo contro le 
parole dell'on. De Blasiis, le quali verrebbero a 
limitare la libertà della discussione. Dirò poi che 
il ministero avrebbe dovuto presentare prima que- 
sto progetto di legge. Trattandosi del terzo voto di 
fiducia, io avrei diritto di fare un lungo discorso, 
anzi un discorso a ciascuno dei ministri, da co- 
minciare con una intemerata e da finire con una 
comminatoria. Ma io sarò generoso (bravo) e mi 
contenterò di un’ apostrofe ‘a ciascun ‘ministro. 
(Uarità) 

L’oratore continua rimproverando a ciascun mi- 
nistro, e rispetto ad alcuni di essi dividendo il 
rimprovero in due o tre punti. Conchiude dicendo 
che basterebbe nna sola esclamazione, ma semplice: 
Ohimè! Parla ancora della emissione dei consoli- 
dati ‘che si fa a Roma. Nega il voto di fiducia 
domandato ed invita i suoi colleghi a fare altret- 
tanto, Crede che i suoi colleghi della maggioranza 
non siano abbastaura logici. (Oh! oh/ ilarità) 
Tatti vogliamo l'istessa cosa; gli attuali ministri 
vi pare che abbiano cercato di attuare i nostri de- 
siderii? Se non potete esser logici in tutto, siatelo 
almeno in parte. lo non vorrei che questa sera si 
trovassero nell’urna tante palle nere da rovesciare 
il ministero, cosa che potrebbe essere pericolosa ; 
(ilarità) ma vorrei che fossero tante da dare un 
salutare avvertimento al ministero. (Mumori) 

Ora io andrò nel mio paese perchè l’opera mia 

vi potrà esser utile. Io vi predicherò la pazienza, 
(Bravo) 
TOSCANELLI f(per la quistione pregiudiziale) 
comincia un discorso nel quale dice di essere a- 
mico della libertà, ma non della licenza. (Rumori) 
In dieci giorni, dopo il voto dato dalla Camera, 
non può essersi mutato lo stato delle cose. 

Esaminando la quistione della politica generale, 
non faremo niente. Propongo che in questa tor- 
nata la Camera voglia occuparsi soltanto dell'eser- 
cizio déi bilanei. 

CRISPI (per una mozione d'ordine) Duolmi di 
dover dire inopportune le proposte degli onorevoli 
Deblasiis e Toscanelli. 

A parte degli nomini che siedono sul banco dei 
ministri, sotto di essi v'ha una gran macchina che 
sì chiama amministrazione pubblca; questa ammi- 
nistrazione deve essere alimentata; i deputati della 
maggioranza daranno il loro voto.favorevole alla 
legge perchè hanno fiducia nel ministero, io lo darò 
perchè l’amministrazione pubblica possa agire, 
perchè lo stato non abbia a perire: uf non pereat. 
(Applausi) 

Voci: La chiusura, la chiusura. 

Posta ai voti la proposta di ehiusura è adoltata: 

PRES, Legge l'art. 1, 


« Il governo del Re è autorizzato, sino a tutto 


il mese di marzo 1862, sulle basi del corrente e- | 


sercizio ed in conformità delle leggi in vigore, a 
riscuotere le entrate, tasse ed imposte d'ogni spe- 
cie, a smaltire i generi di privativa ed a pagare 
le spese dello stato ordinarie e le straordinarie 
che non ‘ammettono dilazione, » 

E approvato. 

PRES. Legge l’articolo 2° che è pure  appro- 
Vato : 

« Art. 2. E pure mantenuta la facoltà al mini- 
stro delle finanze di emettere buoni del tesoro in 
anticipazione delle imposte per l’anno 186? sino 
alla concorrente.di,50, milioni, ed. alle condizioni 
Ipeneribià dall'articolo 5..della legge 31 gennaio 

« La presente legge si dichiara esecutoria a da- 
tare dal giorno 1° ‘gennaio 1862. » 


e 6io [fatt 


+ Risultato..della paifsiano 
Votanti 1 
| Voti favorevoli 202 
Voti contrari 39 


La Camera adotta, 
Le seduta è sciolta alle ore 9 1jî. 
Domani seduta al tocco. 


NOTIZIE VARIE 


Decimo di guerra. È pubblicata la legge 
} corrente che estende a tutte le provincie la tassa 
del decimo di guerra. 

Ministero della guerra. (Segretariato 
gonerale) Tempo utile per, produrre. i titoli alla 
commissione di scrutinio per gli ufficiali dei corpi 
volontari, ad 

1 lavori della commissione di scrutinio per gli 
ufficiali dei corpi volontari volgendò oramai al 
loro termine, ed essendo trascorso più di un anno 
da che essa commissione fu instituita, per cui gli 
interessati ebbero tempo sufliciente a presentare 
i documenti, si diffidano gli ufliciali dei corpi yo- 
lontari che col volgente mese scadrà il termine utile 
per la produzione dei titoli, e che coloro i quali 
non li avranno presentati s'intenderanno decaduti 
da ogni diritto. 

Torino, addì 20 dicembre 1861. 
è A. Deia Rovene. 

Senato del Regno. Il Senato è convocato 
lunedì 23 corrente mese : 

AI tocco — Negli uffizi per l'esame dei seguenti 
progetti di legge : 

1. Attuazione in Lombardia del nuovo ordina- 
mento giudiziario ; pi 

2, Proroga dei termini perla rinnovazione delle 
iscrizioni ipotecarie in Toscana; 

Alle 2, In seduta pubblica per comunicazioni del 
governo. ; 

Mibliografia, — Storia della Casa d'Austria 
dalla sua origine fino al giorno d'oggi, — Per A. 
Snider- Pellegrini, — Torino, tip. Favale 1861. 

Ecco un libro che al raro pregio dell’opportanità 
unisce anche quello d'un merito intrinseco e reale 
non perituro colla circostanza per cui fu scritto, Il 
Pellegrini ci narra in esso per esteso la storiad'una 
dinastia sempre avversa, sempre funesta al bene 
d'Italia, ed i cui vizi, por un. complesso di cir- 
costanze furono quasi sempre avvolti, dal. manto 
delle nostre discordie cittadine, o,coperti dal pallio 
d'una pseudo religione. Kn 

Il nostro autore con una, erudizione cho vera- 
mente l’onora ci completa in questo libro tante im- 
portanti lacune che. per ispirito di parte e per 
motivi politici lasciarono gli altri cronisti che per 
lo passato s'occuparono della storia degli Absburgo. 
L'origine della , potenza .in Italia. di quella. dina- 
stia, la parte. da, questa presa nelle guerre di e- 
mancipazione italiana , 1’ ipocrito vassallaggio. al 
papa degli, arciduchi a danno del paese, la slealo 
condotta verso i Napoleonidi, e le gesta dell'ultimo 
degli Absburgo sono i. passi più importanti 6 più 


bene esposti dell’opera; Giunto alla fine della sua +. q'irmivlà 


storia il sig. Pellegrini riassunti cronologicamente 
i fatti, domanda quale sarà l'avvenire dell'Austria 
e conchiudo colle seguenti parole : 

« A questa domanda risponderanno gli avyeni- 
« menti che sì stanno maturando; si può soltanto 
a predire che i popoli essendo oggidi guidati dal 
« buon senso non si lascieranno più ingannare da 
« fallaci promesse, con loro sta il diritto della 
« propria prosperità, la natura gli addita il pro- 
« gresso, e là giustizia divina fuon , permetterà più 
« che si usurpino gl’'incontostabili privilegi delle 
« nazioni. » 

Raccomandiamo questo libro ai nostri lettori 
tanto più che per delicato pensiero l’autore volle de- 
dicare a vantaggio dell'emigrazione veneta-romana 
tutto il ricavato della vendita di quest'opera. 


NOTIZIE POLITICHE 


Riceviamo da Teramo 20 dicembre il seguente 
dispaccio telegrafico: à 

e Non si ba memoria in questa, provincia di 
una leva. seguila con maggior. ordine e.spontaneità. 
Tutti i comuni chiamati hanno, già. presentato le 
loro quote, Ammesso al deposito, fin \oggi 184 re- 
clute ». Bani tad 

Un altro dispaccio réca le seguenti notizie 
sul brigantaggio: 


Napoli, 20 dicembre. 
Il giorno 17 una banda di 60 briganti in una 
masseria fra Candelo ed ‘Astoli fu attaccata dai 


lancieri. Cinqne briganti morti sull'alto, qualtre | 


presi e fucilati. Otto cavalli presi, due altri cada- 
veri trovati oggi. Truppa nessuna perdita. Banda 
ritirata verso Basilicata. . 

Oggi pure allro scontro iti bosco Dragonara di 
atcordo con truppa di Molise: u mufficiale lanciere 


{ nistri si sarebbero impegnate vive discussioni 
| e tre ministri avrebbero. energicamente rim- 


rece e I 
eggermente ferifo. Varii briganti morti. Il giorno 
16 altro scontro nel bosco Umbra nel’ Gargano. 6 
a morti, un sergente è uncespotale? del £9 

eriti, — E VE. té» 


J 

va sé ERE dae i 
(Corrispondenza particolare “dell'Orinione) 

\© Parigi, 419 dicembre. 

Il Moniteur smentisce ricisamente le voci 
che corrono da qualche tempo intorno a pre- 
tese modificazioni del ministero. ‘Il ‘governo 
rimane composto quale si trova. in questo 
momento, dopo la nomina del signor, Fould, 

Quelle voci che adesso sappiamo essere in- 
fondate, avevano a quanto. pare origine. da 
aleuni dissensi fra. il ministro delle finanze 
ed alcuni de’suoi colleghi. Ora dagli ultimi 
decreti pubblicati dal Moniteur, vediamo che 
l’imperatore si è deciso a sostenere energica- 
mente il signor Fould, e questo fatto ci ras- 
sicura quasi quanto la dichiarazione che leg- 
giamo oggi nel giornale ufficiale. 

Ormai ben pochi sperano .che il conflitto 
anglo-americano possa avere una soluzione 
pacifica. 

Agli Stati Uniti le passioni popolari sof- 
focano la voce della ragione e della prudenza 
e spingono il governo a disperate risoluzioni. 

Da un’ altra parte la demissione del signor 
Vood dall’ufficio di mayor di Nuoya Jork ci 
dimostra che negli stati del Nord. l’ opinione 
pubblica si fa:sempre. più avversa alla .schia- 
vitù. 1l.congresso, si mostra ‘disposto + ad «abo- 
lire assolutamente quel fatale sistema. Fu 
eletta’ una'commissione ‘incaricata di studiare 
il mode di distruggere ‘la ‘schiavitù. nel‘ di- 
stretto ‘di Colombia. 

Il ministro americano a Madrid, , il signor 
Karl Schurz, si è recato con un congedo a | 
Nuova Jork, Questo giovane diplomatico ni 
quale ha dovuto ricoverarsi in America per 
la parte presa nella rivoluzione tedesca (egli | 
liberò il celebre poeta Gottfried  Kinkel dalle 
prigioni della fertezza di Spandau), grazie alla 
sua energia ed alla sua eloquenza acquistò 
una eminente posizione nel partito repubbli- 
cano agli Stati Uniti. 

Il sig. Schurz intraprende quel viaggio nel- 
l’intento di offrire i suoi consigli al governo 
federale. Prima di, recarsi .invAmerica egli 
fece un lungo soggiorno in Inghilterra, e co- 
nosce la politica europea meglio forse di qual. 
siasi altro diplomatico americano. 

Stando alle ultime notizie ricevute, i mem- 
bri del gabinetto di Washington non andreb- 
bero punto d’ accordo. Nel consiglio dei mi- | 


ru? > Fi 


proverato al segretario di stato. perla marina 
le lodi date pubblicamente al comandante del | 
San: Giacinto; Gli. ‘altri quattro ministri»lo a- | 
vrebbero invece lodato. 

Rispondendo ad una deputazione del senato + 
il presidente Lincoln ha dichiarato che tielle ' 
| gravi quistioni che si stanno trattanido' egli 
! farà di attenersi alla politica indicata dai voti | 
| del congresso. . | 
\.ll generale. Mac Clellan, comandante in capo | 
| dell'esercito federale dopo la. rinuncia del ge- | 
nerale Scott; ha scritto; va quanto si dice, al > 
presidente Lincoln biasimando severamente la | 
cattura dei commissari del‘ sud a bordo del | 
Trent. : 

‘Egli aggiunge che tutti î suoi compagni 
} pensano allo stesso modo. È da no- 
| tarsi,che, lo .stato maggiore..del generale. è 
composto quasi esclusivamente di ufficiali eu- 
! roper. Non possiamo . non essere dello. stesso 
avviso dell'onorevole» generale, ma confessia- | 
mo che non ci piace veder un generale dar | 
consigli al governo senza esserne richiesto, .0 
voler assumere ‘una importanza politica. 

Il giorno ‘7 corrente stavano ancorate nel 
porto di Nuova York le fregate a vapore fran- 
cesì la Bellona c la Pomone, le corvette a va- 
pore Catinat e Gassendi e. l'avviso Surcouf. Si 
aspettano altri, bastimenti da guerra francesi 
in quel porto. 

È morto improvvisamente iersera , credesi 
in seguito alla rottura di un aneurisma, l*am- 
basciatore prussiano ‘présso la nostra corte, 


| 
| 
4 
Il 


pare data dalla baronessa di Seebach, ma 

| sentendosi male, decise invece di andar a 
| letto. ‘Però il’ malessere era tanto leggero che 
gli venne desiderio di fumare, e la contessa 
sua moglie ritornando nella camera del ma- 
{ rito portandogli un sigaro, lo trovò morto 
nel suo letto, 


conte di Pourtalès. Egli doveva recarsi ad una | 
| 


I giornali di Malta, giunti ieri narrano il 
| seguente fatto che non abbiamo potuto riferire 
| prima d’ora per, mancanza dì spazio: 
Nel suo nun.ero del.3 corrente, il Guerriero cat- 
tolico, giornale che. sì pubblica .a Malla ed.è uno | 
| degli organi principali deî borbonici e dei .reazio- 
nari, conteneva un infame articolo contro.;.il Ro | 
{ Vittorio Emanuele. l'ufficialità» del. regio  vaporo 
italiano Monzambano inviato dal nostro governo a 
Maita per. sorvegliare le. spedizioni, di borbonici 


che di là s'imbarcano alla volta delle . provincie * 
meridionali. 3 | 


SA Il cavaliere Dini comandante del Monzambano 


ed il signor Rezasco, luogotenente a bordo del me- 
desimo, si recarono, in abito borghese, a casa del 
signor Debono direttora' del Guerriero vattolico ed 


| al tempo stesso del Portafoglio maltese è gli chie- 
| sero il 


il nome dell'autore di quell'articolo. 

Il signor Debono non solo ‘rifiutò di far cono: 
scere chi lo avesse scritto, ma al rifiuto aggiunse 
l'insulto, per cui i signori Dini e Rezasco, ce- 
dendo ad un naturale movimento d'indegnazione , 
percossero il Debono a colpi di bastone. 

Accorsa la polizia, i due ufficiali del Monzam- 
bano vennero arrestati e condotti davanti al tri- 
bunale il quale condannò il Dini a tre ed il Reza- 
sco a due mesi di carcere. 

Ecco secondo la Areuzzeitang il discorso 
tenuto dal re di Prussia in occasione della 


‘consacrazione di una chiesa a Letzlingen : 


Nella scorsa state mi furono date dal mio popolo 
le prove più commoventi di amore e di attacca— 
mento, quando una mano assassina minacciò la 
mia vita; più tardi io percorsi trionfalmente da 
un capo all’altro il paese, accompagnato dalle 
costanti manifestazioni della popolazione. Ma quali 
furono le prove di fedeltà che tennero dietro alle 
solenni festività della incoronazione? La popola- 
zione ha risposto con tali ‘elezioni che non potreb- 
bere essere state ‘peggiori, e che turbarono pro- 
fondamente il reale mio cuore. Si inviano a Berlino 
nomini i quali furono condannati per ragioni poli- 
tiche e che poterono ritornare in palria unicamente 
in forza dell' amnistia. Ma il mio sistema si con- 
serverà irrevocabilmente lo stesso, lo ho preso la 
mia -corona sull* altare di Dio e dalle. mani di Dio; 
io sono grato a Dio che mi fa sicuro dî aver ri- 
cevuto la corona per grazia di Dio; io la ho ere- 
ditata da una serie di illustri antenati, ed io sa- 
prò conservarla. 


La Sternzeitung, giornale ministeriale, scrive 
su questo argomento: 


Siamo autorizzati da altissima fonte a dichiarare 
che la sostanza del discorso tenuto dal Re al clero 
raccolto a Letzlingen, discorso nel quale si deplo- 
rava per verità il risultato di molte.elezioni, venne 
malignamente .travisata, anzi falsata. ll. re non 
disse, nè. lasciò intendere. che, siano stati eletti 
uomini i.quali avevano. potuto ritornare in. patria 
soltanto in forza dell’ amnistia, essendo stati con- 
dannati: per delitti politici; ma bensì S. M. fece 
allusione alla circolare, del ministro Schwerin la 
quale consigliava di tenersi lontani dai due partiti 
estremi, n 

Il Moniteur del 20 smentisce nel suo, ‘bollettino 
la voce posta in giro da qualche corrispondente di 
giornali politici, che il ministepo francese dovesse 
subire delle modificazioni; ed afferma che « dopo il 
« decreto del 14 novembre non si trattò una sola 
« volta di cambiamenti ministeriali. Nessun mini- 
« stro ha presentato la sua demissione, nessuna 
« offerta di portafoglio venne fatta, in poche parole 
«non si è pensato ad alcuna modificazione negli 
c uomini nè nelle cose. » 

ba" Patrie del 20 reca quanto segue? 

Il sig. generale Kalergis, inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario di Grecia a Parigi, è 
stato accreditato anche a Torino nella medesima 
qualità. Il big. Focione Roque è Stato hominalo 
primo segretario della legazione di Grecia a To 
rino. 

Sî assicura che il generale ìKalergis partirà da 
Parigi prithà della fino del mese per recarsi a 
Torino © presentare le sue credenziali al Re Vit- 
torio Emanuele. Dopo essersi fermato qualche tem- 
po in questa capitale, il generale Kalergis ritornerà 
a Parigi, lasciando a Torino il sig. Robue in qua- 
lità d'incaricato d'affari. 

Leggiamo nel bollettino dell’Opinion natio- 
nale del 20: 

A Costantinopoli tutto va di male in peggio. La 
crisi è giunta al' suo parossismo. Il denaro manca 
del tutto; tutte le botteghe sono chiuse , comprese 
quelle dei pristinài, i quali in pagamento del pane 
rifiutano i caimes, la sola moneta che loro si possa 
dare. 

Molte persone emigrano; .il popolo esprime ad 
alta voce il suo malcontento contro Abd-ul-Aziz; i 
ministri-non ardiscono di mostrarsi in pubblico e 
si. (sme-che il furore del popolaceio lureo non : si 
rivolga cortro'i cristiani. - 

Si aspetta con ansietà il ritorno di Fuad-bascià, 
il quale prima d'imbaréarsi per Costantinopoli avea 


dovuto fare una rapida escursione a Gerusalemme. | 
Si spera bene del ruovo granevisir. Lo attendiamo | 


all'opera. 


ria 


Leggiamo nel Morning Post : - a 

La notizia cho leggiamo nei giornali di Parigi, 
che cioè la Porta stia tentando di ottenere un pre- 
stito di un milione di sterline in Inghilterra Ai è 
senza fondamento. | 

Ci vien detto che la commissione nominata dal 
sultano per ritirare dalla circolazione la carta-mo- 
neta, ha raccolto più di 130 sterline, prodotto delle 
dogane che avrebbe dovuto essere applicato al pa- 
gamento degli interessì del prestito Mirés, quando 
esso avesse avuto esecuzione. Il panico che regnò 
in questi giorni a Costantinopoli fu prodotto dagli in- 
trighi di speculatori i quali tentarono di acquistare 
con grande ribasso i eaimé, colla speranza di far= 
seli rimborsare al pari dalla commissione. 

Si legge nelle: ultime notizie dell’Opinion 
nationale del 20: 34 

Si annunzia che la Royal West India Mail Com 
pany, di Londra, ha trasmesso ai suoi agenti nelle 
Antille l’erdine di non vendere più carbone ai pi- 
Toscafi americani, 

Convien fotare che gli americani nel recarsi in 
Europa, solevano fermarsi alle Antille e fare ivi 
provvista di carbone. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
È) Napoli, 20 dicembre. 

Piccolo scontro di briganti tra Candela ed 
Ascoli. Altro scontro al bosco Dragonea. In 
entrambi i briganti furono battuti. Da Potenza 
annunciasi che piccole’ bande continuano a 
mantenersi nei boschì del Materano e Mellose 
inseguite da truppe. 

Parigi, 21 dicembre. 

Corrono voci di modifieazioni ministeriali a 
Berlino. 

La Londra (crediamo voglia dire i conso- 
lidati inglesi) è a 90 1{2; i motivi del rialze 
sono ignoti. 

Nel Senato Brenier combatte la sopres- 
sione delle prerogative imperiali. Segur di 
Aguesseau toccando della questione italiana 
ricordò che la politica estera era stata di- 
seussa in cecasione dell’ indirizzo. 

Teramo, 20 dicembre. 

Non sì ha memoria in questa provincia di 
una leva seguita con maggior ordine e spon- 
taneîtà. Tutti i eomuni chiamati hanno già 
presentate lè loro quote. Ammesse al. depo- 
sito fin oggi 184 reclute. 

Parigi, 21 dicembre. 
Notizie di Borsa « 


Fondi francesi. ;. . 3 0/0 
id. id. +. .44:2.000 
Consolidati ing.esi —. 8 0/0 
Fondi piemontesi 1849 5 0/0 
Prestito italiano 1861 5 0/0 
Valori diversi) . 

Azioni del Credito mobiliare {718 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman, {326 


Id. id. Lomb.-Venete |540 
d. id. Romane . |210 
Id. id. Austriache |500 


Londra, 21 dicembre. 

ll Morning-Post dice che le istruzioni ri- 
messe a lord Lyons sono talmente moderate, 
che è impossibile che gli americani vi tro- 
vino un carattere minaccioso od altero. Il mi- 
nistro americano ha ricevuto un dispaccio a- 
micheyole per l'Inghilterra, ma non relativo 
all’affare del Trent. 

I fondi inglesi sono questa sera a 941. Non 
si conosce ancora il motivo del rialzo. 

Belgrado, 21 dicembre. 

Garasckanin fu nominato Prestawnik (sup- 
plente del Voivoda) e ministro degli esteri 
Marinowitz., fu, nominato presidente del Se- 
nato. 


G. ROMBALDO, Gerente, 
TANTISOLIAA TARA iii MI 


BORSA DI TORINO 
21 dicembre 1861, 
Fonvi ruaszici Coniratti in cont. in liquidi 
Rendita Italiana G.p.d.B.65 — 


» 0» » Matt. . 660 — 65 7581x.bro 
Prestito 1861 5j10G.p.d. B.6£ 75 65 2031 x.bre 
» » Matt. . 66 — 66 —3lx.bro 


\L________—_———— 


ERBATA CORBIGE. Nello eleneo comparativo delle tre fioite spaznuola, austriaca ed italiana, 
pubblicato nel foglio di ieri, si è attribuita al'vascello Re Galantuomo la forza di 800 cavalli, 110 can 


noni, 


menire avrebbe la sola forza di 450 cavalli con 70 cannoni. 


Nel totale dei bastimenti a ruote 


sì è-inoltro omesso di comprendervi il'Peloro ‘attualmente in trasformazione: tenendo quindi conto di 


tali errori occorsi*verrebbo a risultare il seguente 


RIEPIL 


Flotta Spagumola . 


. . . . 
Flotta Austriaca  . +. “Pi + 
Flotta Italiana dustanvato abc, 
Bastimenti in costruzione nei cantieri dello Stato 


ld. in costruzione a New-York ..: + 
Bastimento a ruote Peloro in irasformazione + 


Forza_totale ultimate le costruzioni vai 


0GO0 
BASTIMENTI 


a vela [a elicefa ruote 


orza _Rorza 
in i 
cannoni 


Totale in 
cavalli 


69 48 14%} 00957 | 13040 
cn] it | coin ct | 
46 18 16 80}. 703 
21 29 31 81 949 | 12690 
» 7 » n 278 4110 
» 2 » 2 GA | 1600 
» » 1 » » 


_ 
91. 


aller tt. bastimisiar nin _trecnie rete n it 
so, «REGALI ALLE SIGNORE. 
© Grande assortimento di Pessimi in tartaruga, imituzione; dorati, 
e fantasia, ogni sorta di profumerie e'specialità estere, Cravatte, 
articoli.di:novità e leyori in capelli, #egsisiarisie nuove eseguite da 
N. BAUDANG, Coiffeur, brevettato da- S. S. IR. M 
i Galleria Natta ‘e Viu:vNuiva} N. 16. 

" Deposito di Perini è spassole mraynetiche, le vere per ri. 
tornare ai capelli il primitivo colure. 


VENDITA COSTRETTA DALLA NEGESMTA:- 

Di UNA QUANTITÀ . TELERIE DI VERO LINO FILATO A AN: 
| | 

| 


col ribasso del SO per è|ò sui presti correnti: 


2,509 Pezze di Tele assortite; 3,000 dozzine Fazzoletti bianchi « 
colorati ed un grandioso e scelto assortimento di’ servizi da tavola : in 
l'ovaglie, Tovaglioli, Sciugamani, ecc. 

Incaricato dagli eredi d'uva delle più rinomate fabbriche di tele | tessute, {ì 
{nali divenirono padroni della qui sepraddetta quantità, di, merce, desiderosi; 
realizzare al più presto codesta eredità in danaro siccome essi sono del tutto estra 
dei & questo ramo di coMmuiercio, decisero aflidarmi questa merce, onde cercary 
Al più presto possibile to smercio. Sotlopongo al loro assenbato giudizio questi ge 
neri, Sicuro dopo: “be li avranno esaminati, ogni famiglia andrà a gara di muni: 
sene.; Non: sono us .,,, lodare la mia.,merce, prichè essa possiede ijaalità éhe sil 
lan da sò stesse, c . Bontà dello telo a metà del loro prezzo 
Qui segue l'Elenco uei prezzi fissi, bassi, come ognun vede, senzà paragone: 

Tela Casalinga di puro filo di lino, di metri 22 che costàva fr. br ora a fr, 16 


Telà senza aprarecchio — id, » 22 id-* » 0° id » 20 
{Tela fina di Svizzera id. » 22 id: ‘(» RU jd» 89 
A {Tela Corame id. n 28 id. » 86. id. » 28 
2a (Tera d randa idi » 28 id., .;» 6& did. 1». 8 
x |Tela di Slesià id. » 22 id. ‘356 id. » 98 
N JTela d'Olanda ill. » 28 id. cs 76 id. » 88 
sa (Tela per 8 camicie da uomo id. »17 id. » 60 > id... 01180 
* JTela/di Momburgo id. » 80 id...» (80, id. n 4#i 
= {Tela del Belgio id. » 38 id. > 100. id, ». 30 
2 fTela fina di Brabante id. » 98 id. 5120 id. » Gi 
"È Tela fina di Costanza id. » ‘98 id. v180 id. » 7" 

Tela fina di filo ritorto, sérizaza pparetohio » &1 id. > 1800 id. 590 

Tela fina di; Batista, senza apparecchio » 38 id. » 200. id.» IV 
+ yFazzoletti bianchi di puro filo costavano fr. 8 ora fr. £ 
z d, id, più fim id. » 10 id. »°3 
= Td. id. ‘più grandi id. » 19 id 0006 + 
| Id. id. d'Irlarida id. $ 16 id. » 8 
K Id. jd. di Costanza | . id. » 20 id.» 10 
8 Id. id. soprall. per dame id. » 2% id: » 12 
a Id. turchini per prevditore di tabacco » 10 fino a 14 id. » 5 fino. a_7 
e ln. colerati id. _ b 18 id. » 9 
F ld) © id, (di tela Costanza finissimi » 20% id: 40 id» 10 id) 90) 


Una dozzina Tovag ioli per càlfè (déjeuner) clie costavanò fr. 5a "fr, ‘2'80 


Id. id. per prauzo id. è 1B- id. (08 
ld. Asciugamani + ++ + per fr. 15:20. +28, 30 Nino a fr 40 
Tovaglatà in pezza, al metro . . 3 150 2 fivorarfro 2 sa) 


. . ._ D si 
Tovaglie grandi, como pure a; sap da tavola, caduno fry 5,6, 8, 1015 finora 20 
Specialmenta faccio-osservare. che trovasi puro una quantità di Servizi da lasola 
{Garnitures)! di finissimo damasco di Fiandra per 6,12, 18.6 25 persone. 

A chi farà scquisto perla: somma di fr. 150 avrà in Premio uia mezz: 
dozzina di, Fazzoleui di tela sopraflivi, una dozzina di Tovagtioli damastati, tin 
Tappeto da tavola con séi adatti Tovaglioli. 


It Inealè della vendita è situatò in Via Nuova, 
laccato al Profumi Sampò, rimpetto al Bazar Livornese, vicino a Piàtth Castello 
| S. METH. | 


Si accettano 


banconote 
in pagamento 


II EEN) 


dopo cadauna estrazione 


avrà luogo la prima estrazione trimestrale dei Jotti di 15 frauchi 
de) Prestito garantito dalla Città di Milano, e ratificato dal Governo Italano- 


% 
; DE 


IA Gennaio) iti 


Cus 
r 


TONE 
ge e - ; RU » 
di. Grimmaulti:-e 
Iuenie.gli:scoli è le gohorres te più rubiti. 


s Ti TRS € Sad 
giona Né do'ori, né restringimenti all'uretta, L'olio essenziale di questa 
effiéàeià dallé persone che prefe: no pie ‘da Se GER - 


è VEGRE 
‘MATICO. 


E Britti ea 


NON PIU MALATTIE NÉ INFERMITA* DI CAVALLI; BUOI, VACCHE;.ò 


IL. FORAGGIO-RESTAURATORE RARE) 


tia lavviriù «partieo!are di migliorare 1° appetito, la digestione , la costituzione. 
i;muscoli.e 1° energia dei civalli e bestianii (butti, vacche, “vitelli, mòntoni e ma- 
tali) che lasciano av desiderare, a.in'pocv tèmpo:d' anmentare iclora valore del 
30 per cento. ‘La superiorità delle; razze dei.cavalli è bestiami inglesi. deve molte 
à questo foraggio che economizza franchi 4 per, settimana su ciascun cavallo. 

Egli guariscb }e' febbri tifoidee, tifo edralira, il cimorro, vermi, vertigini, (lus- 
siuni di petto; la bolzaggine, colica, inappetenza, gonfiezza sordità, capostorno, 
rdròpisia , «scolo scalo‘ di sangao , latto‘‘leggiero è sénguitidlerto , epilessia 
degli ‘agnelli, rogna ed ulcere net miaitlî, ecc. ééc,] i 

Questo foraggio non obbliga a nessuna spesa supp'ementaria.; poichè ésso con 
{iene un nutrimento migliote è più: scistafiziale che lo; equivalente del suo prezzo 
in.grano.odin.fieno, e che proctrà dunque al contrario una economia. | suoi 
principali vantaggi consistono sempré nel migliorare considerevolmente le funzioni 
digestive, la costituzione, ed'‘in geiterala. Ja cosdizione dei cavalli , di maiiera 
che essi possano fare un maggior Javoro mtile senza pregiudi io della loro salute. 
Esso rende la sanità e il vigore.ai cavalli malati ‘o in apparenza decaduti, e mi. 
gliora generalinente la carne dei bestiami 0 il latte delle vacche, disponendo: il 
loro stomaco ad estrarre più completamente gli elementi di nutrizione da utt 
ciò che consumano, Sutto-la sila ‘inflienza’ salutarè I° apparenza ed il volore dei 
cavalli e deì bestiami sì migliora del 30 per cento in poco tempo. } 

Estratto di certificati, 
‘Torino, 22, giugno 1850. 

N niîd cavallo ‘che, in séguito d'una malàitia qui generalmente. mortale. la 
tebbre:ufoidea «lperniciosa), si trovava. ridotto > adi uno. «stato deplorabila,;.fu 
frattato col foraggio Rarey. e d' allora si, è rimesso rapidamente; ègli pesava. il 
199 maggio 33’ tiriagramma sultanto5 18 giugno già 95 minagramma, e il 18 glu- 
gno 36 miridgraiina, avendo guadagnato il 10 per tento di Huona: muscolatura 
in. 20.giorui e si trova perfettaménta ristabikio. L'impertatzat di questo ammirà 
bile foraggio pegli allevatori è incalcolabile. E ciò che ci è mancato fino ad oggi! 

G. D. Giuseree Lessona, 

$ Professore alla olinica della scuola veterinaria ‘reale del Piemonte, 

r fi 21 maggio 4859. 
‘+ Un'analisi .chimica.ha dimostrato che il Fonasgio Risronatone Rantr risponde 
perfettamente ai. principii fisiologici della chimica, ‘e che il suo itnpiego contribuirà 
non-solamente ad.anmentare la prosperità energica dei cavàllim bestiami, ma anche 
a togliere.o, prevenire mote delle loro malattie. Quésto :foraggioroffre degl’imopor- 

tanl vantaggi, ed io posso raccomandarlo svtlo tutti i rapporti agli allevatori. 

Giovaxsi Froniax HeuLra; D. Med..e Prof. di chimicè,-s00%n 
Presitente dell'Istituto Neale di chimica patologica, professore all'Udiversità, acq 

Ranrty © C., Regent®s Quadrant, 177) n Bondres, 

ln bottiglie. di latta a fr. 9 132 e fr. 19% in.imezzi barile dicirote 40 razioni a fr. 85; in ba 
riti di cîrea ‘1000 razioni a fr..170,0vyero,17.cent. per ciascuna razione che contiene maggior nu- 


rimento del suovvalore in avena. È dunque giovevolé per le bestie «dl economico pei foro pro 
prietari. Le spese di trasporto sono moderato, Si fanno spitizioni contro rimesse o biglietti di banco 
Depositi: presso Cesine Bonacina, corttr. S.à Marghierità, 1125, riinpeito alta Questura, Milanò, 

. presso Giro. Bart. Fenneno fu Agosto, via Proywilenza, n. 54, Torino, 

. presso | frate N Leuron, a Genova: La stessa Cisa, a Napott. 


tene 3 + 


o 


Pastiglio pettorali doll'Mermuite di 
Ma (Sprea, rinomate, per la loro cflicacia contro 
la tosse, angina, grippé e tulte Te alfezioni ‘di ‘gela 
è di petto. — Mezzi ff'2 50 la scatola con istruà, 
Enierione bulsamico-profilatica su- 
porigro alie invouziom finora conosciute per guarire, senzarpericato di conseguenza 
le blenorragre, goccelte 10 -finri bianchi: e- prevenito, ì resultati cel contagio. — 
Prezzo fr; 6, l'astuccio con intt>.il necessario, ... 
Rob antisifilitico jodurato, vero rigeneratore del sangue .. prepa- 
rato consnuovo metodo chimico-farmaceutico. — Fi. 8 Ta bottiglia con istruzione. 


compensatore delia salute, a b»sò di salsaparigiia,— Fr. # la buee con istruzione 


Per J'Italia deposito generale a Genvra' alla firmaria. Brutza:: Parziali: Torino, Depanis 
Bonzabi, Harbi®, Ceresole in via BarbaroWx, e nelle priatipali.frrmacie d'alta. 


2 ____-_cm 


Parigi 


Medicina di Famiglia, ossia Siroppo purgarivò è depurativo delsangueri 


Ciascuno di questi lotti ;guadagna indubitatamente nel corso delle estra- 
zioni uno dei premi menzionati nel prograsuma, di lire 400,600; 80.000, 
70,000, 60.00), 50,00, 45,000, 40,000, ecc. e al dissotto siro a 45 lire, 
Questi premi sono pagabili a Milano, Parigi, a Bruxelles -ed a Fran 
coforte S, M. 

L'acquisto, di questi lotti è dunque non solo un impiego de! capitale 
solido ed avantaggioso, ma offre pure al pubblicò la probabilità d'aumén 
tare il suo capitale mediante una vincita considerevole. : 

I lotti-di questo prestito vengono rilasciati contro pagamento , 

di 45 fr. per 1 lotto Pi 

» 500» »12 » 
al Banco di compra e vendita d’eff-tti pubblici costituito con vavtorizza: 
zione dello Stato da JACOB STRAUSS a Francoforte S. Mi 

Contro una rimessa: di 8. franchi per 4 lotto è di 25 fr. per 40 lotti 
il suddetto si obbliga a ripreridere i lotti acquistati da luì mel corrente dei 
tre mesi prossimi, 

Bistà dunque indirizzare #i Banco precitato 3 Tr. per 4.lotto e 25.per,10 
per partecipare all'estrazione in discorso. 


PER LE FESTE NATALIZIE 
-Presso il Confetti:re 480 CCA, via Doragrossay 
PANETTONI alla Zfifanese, alla Genovese e alla Fenesiana 
| Grande assortimento di ogcetti per stremue. 


| MAGAZZENI DI CARBONE COKE 


in via S. Tommaso n. 11, accanto alle Tre Cotone, e Via Nuova, n/37, 
casa Musy. Servizio n domicilio e Preszi discretissimii. 


mec Ò 


RRIVI DALL'INGHILTERRA 
A É 1 Ì 

imvenzione recente Railway Ticket (Portabiglietti di strada ferrata) a £0c, 
Piglia carte. — Indici în avorio. 80 cent. — si 

Cerriacen profumata finissima d'ogni colore. 7 
Nuovi modelli.di ponme di Perry, Sommerville ed alte. ;, . 
Enchiostro dovpio nero, È ù : 
Urtmpri porsatili, unnidi, a caratteri mobili, di facile e semplice applica= 
Hone per callic'ni Vauche, viaggiattri, #00, | 


COPAHINE-MEGE 


Guarizione pronta o cerca retto iniaitio contazione. 

Cura conosciuta e prescritta dal 1850 in poi. Preparazione gradevole, discreta + 
facile dà prendérsi tanto in viaggio quanto lavorando. Prezzo: Copahiua semplice 
5 fr.; ferrata, 6:fr. Parigi presso Hosee, farm., 22, rue S/- Quentin, — Agent 
Gommissionario«per 1’ Italia,.D. Moxbo, Torino, via dell'Ospedale, 5, — Vendesi 
Torino, Bonzani; Depanis;. Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti; Genova, Lertora 
Vovara, Caccia; Bologna, Veralti è nelle principali farmarie d' Nalia. 


'SIROPPO 5 PASTA pi BERTRE 


ALLA COD'EINA 


Le più importanti ‘osservazioni raccolte da uomini, i evi pareri sono tennti in 
sran pregio dalla Facoltà medica, hanno da molto tempo dimustraio. l' efficacia 
‘cl Sìroppo e della Pasta di Berthe, e la supericrità de' loro effi; 
ontro i raffreddori, le fossi ostinate e affaticanti, il grip, il catarro! la tor 
sanina, la bronchite è Tà ‘tisi polmonare; non è dunque da’ maravigliarsi della 
Irefereriza ‘dirà a questa preparazione davmedicr 6 da malati) è dell'importanza 
@mpre crescente; del suo. smercio. x 

Prorre del Siroppo Fr. 3 50 — delia Pasta Fr. ®. 
Depositario generale a Parigi MENIER, farmacista 6 droghiere, rue S.te-Croix de la Brè 
Ronnerie,— Agente commissioario D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5; Napoli, stessa; 
iFaca, vico Bagdifo Uries, 4, a Toledo. Venitonsit*Torino, da Bonzani e: da [Depanis; Mil 
no, Biraghi-Ravizza; ZAneui, RivàPa'azzi: Gezova, Leriora, Bruzza; Firenze, Piéti; D4| 

Lorna, Verali, e nelle, principàli faroiacie d'Ifalo. È ' 


Dalla Tipografia di ENRICO DALMAZZO,.a Torino, via S.Domevico, n. 2, 


SAGGIO. D'INTERROGAZIONE 


1° sull’'Aritineticaz 2° sulla Geonietrio;, 3° Sui Tesi è Misure; 4° sullb "StA- 


e . . 


Rirgicoli «i motilità relativi, 


Presso WOOG WOLF. 15, via Finanze. 


Lsuposto ai vandideli. per. l'esame di allievo verificafora ai perì @ misgio,. 
Prezzo cent, 40. 


pria \dendage, seri fto; id dt hair List ica 3 ‘0° sulla Petfia * Ate hilemete e dette stati Pe: 6% gurlla Fisici 
empatia, ì I 3 $ b, vo gli e Rana rp è È ARROT) ni € 3 pi 
iitavol insiesì.- | silla Chtthicaz "1° Sotto Leg TMT e misare: 


4 frrpati farmacie,» hifi. a 


è 
,,é adotti 
î ia Rticee:so dal relebre dere. 
fe dae meciei degli spedatà «i Fi 
È questa la sola approvata . 
Lecademia di medicina di PietroVurgs. 
toikta Gi straordininme’ poprietiosastrità 
sent €. preservàirici vifiuazione sapido 
0) 


ì Li L'IP 
"ri pel nt & 

‘temo indio 
(RTES, OTTICO 
"Po provvisto «di 
# liti assortimento 

0*° di 
CANOCCHIAIT 
fi da Teatro 

dei ‘più motlici 
vo, prezii. 


NP. Sì prendono ini carbo gli ussti. 
Torînoy portici ]detla Fiora, n. 7. 


II, VERO AMICO. DELL'UMANITÀ 
un. grosso volume. psfr. dj >. delle 
VALATRE VENEREE, POLLUZIONI, 
ote., Guuritesenza tirercurio:; 4’ vol. 
L, 3: = Dell'imipotenza «maschile, fiori 
bianchi, eec;; 14 vol L, 800 Della 
lebolezza del ventricolo, 1 vol. L.8 
Delta qottà, VA. Div, Finrva; dott. 
ii medìitina, eccì, via S. |Fraricesto 
D'Assisi, corte “del Gianduja,portina 
a. 2 imuno destra, piano +2.» Per la 
visita in sua casudalle40.ulle 3 pom. 
alle provintie con. vaglia postale. 


dI db) babi sei ) 


COLLIRIO BLEFARO-OFTALMICO 
i del D.r Daynach. 

Ricoposciuto eMlicacissimo da molti ann! 
nelle lente infiammazioni delle palpebre » 
degli vechi: nonetiè nell débotezza:di.que: 
sti cansata dal teggere,dallo scrivere, dal 
itucires lungo tempo, specialmente la notte, 
alla luce artificiale, — Preparasinella far: 

acia di Gius, Cengsone, aficolo delle vie 
' BarDaroux 05. Matirizio, giù Guardînfanti 
è Rosa Rossa: in (Toritto presso Piazza 
Castello. — Prezzo col'annessaistruzione, 
hnoocetta dé 1, 1 BO 12-50 


TINTURA D’ ASSENZIO 


«colorata, acquosi, stoma- 
tica ec corroboranto, del farina. 
VENTURI di Padova. . 

Essa. è un mirabili riniedia per rego- 
lare Ju digestione nelle affezi&ni ‘di sto 
maco tagionate du @bvlersa di fitra è 
dalla poca sipvità del ditlgi fermento, 

E éfficare nelle indppietehze: sei brain 
ciori di stomaco e tielta dlarrea Giova 
nei. rermi dei fantiulli è degli alti; nol» 
l’itrerizia, nei disordini delle mestruazioni 
ed è un'ottinso rimedio rnelle febbri in- 
trrmattonti a: nello feburi. causato, da ga- 
strigismo,, Utilissmua vepne trovata nelle 
persone di stomaco debole, nelia gonfiesza 
al basso ventre, viellà pesantezza di sto- 
maco ‘nei borborigmi in consegitenza di 
cinotraidi interne. nelle Natulenze all'atto 
della” digestione, nella. cattivà digestione 
per l'aluiso dé) fumare. ‘tume tonica per 
la persbrie vobe baund* Fta biso tizia» 
Jantina ine: patemi’ aninio i lar orisse e. 
pasumenta..; it calori naturale è ricci 


ipa 
Lappelto in quelli cho aves ro a\ver 
sioue al cibo, e ficafinéente toglie 16 6s 


Iruzioni e, gl infarcimenti delle viscere 
del' Basso Ventre, "Ben" 

Prezzo: boée. pice. fr. 1 20, grande 2 fr. 
Deposito Centtrate predsti PAgenzia D. tosno, 

Toriho, Ha Mell'Orpedale, 8 — Verdesi anche 

da  Depaniz, Donzani in Torinb — Milano, 

iiraghi-Rayizza, Zanetto — Genova, Leriora, 


Rrutza, è hella principali farmaria d'italia 
all'Olio doleo di 


‘CAP SULE ricimo, estratto a 


l freddo. — Fresco e puro, quest'olio al 
debole dose, agisce sui nostri organi.) 
così sivuramente come in quentità » .. 
forte, Se ne fauso con molto vanta. 
comé lassativo contro la stitichezza | 
come purgativò, è finalmerite con.è ver- 
mifugo, — Prezzo della scatola L.-3, | 


MEDICINA NERAz:.ue. 


Sei capsuté ovoidi, senza odore o sa 
‘pore rappresentano la forza della mex 
dlicina nera, a si prendono con facilita.i 
Esse convengono tutte le volte che si, 
ha realmente bisogno. di?.purgarai,. e; 
sono il purgstivo consigliato da tutti! 
i medici sitcome ‘i! Py hlado, il più 
sicuro, it più favile da prendersi è chel 
lo stomaco è gi’ mtestimi sopportano! 
meglio. Non esigono veryna prepara-i 
zione o regime, — Prezzo della scatola’ 
4 20, Vendita all’ ‘agosto presso! 
3. P. Larete, rue de la ‘Fontaine 
Moliero, n, 39 dit, Pariti. ; | 
Agente id Ialia DIMONDO, via dello 
Spedale & 5.Porimo, Vendossi; Torino, 
Buuzen: è Depia ssi frenova,, Bruzza , 
Leriora -: Milano », Birag 
vita - Novara, Cceia > Alessandria, 
Bagno" Werdelh, Pebisioni e 'melie prin- 


Lia 


Hiro dell'Opinioni dir. da c. Candowr. 


